TRENT’ANNI di COSE IN COMUNE

Il notiziario compie i suoi primi 30 anni. Ripercorriamo in queste poche righe i momenti salienti di questa avventura editoriale…

Cose in comune nasce come bimestrale di informazione sull’attività del Comune di Sasso Marconi esattamente trent’anni fa.

La registrazione presso il Tribunale di Bologna è infatti avvenuta il 21 aprile 1982, mentre la prima autorizzazione alla spedizione postale è del 7 luglio dello stesso anno.
Il sindaco Gianni Pellegrini nell’atto di richiesta all’iscrizione all’albo speciale (ai fini di dirigere responsabilmente il periodico) precisa che gli argomenti trattati riguarderanno principalmente il riepilogo delle principali deliberazioni della Giunta e del Consiglio, il calendario delle iniziative promosse dai diversi assessorati, le informazioni sui servizi comunali. L’obiettivo quindi è quello di produrre un “foglio” informativo (inizialmente infatti si trattava proprio di un unico foglio con quattro facciate a stampa) legato alle attività di competenza dell’ente locale. Il primo direttore responsabile come si è detto è il sindaco pro tempore Gianni Pellegrini, il coordinamento redazione curato da Mara Cini (biblioteca) e dagli assessori Francesco Saverio Delli Santi e Raffaele Mazzanti (la redazione ha poi visto nel tempo la collaborazione dei diversi Assessori alla Cultura che si sono succeduti nei mandati amministrativi da Maria Luisa Mantovani a Marcello Dall’Aglio, da  Bruno Capri a  Cristiana Branchini e Adriano Dallea).
Fin dai primi numeri il “giornale” ha offerto anche un inserto tematico, con approfondimenti vari su manifestazioni, disposizioni, curiosità d’archivio ecc. Dal 1985 al 1988 anche Giorgio Bertocchi, noto storico locale, ha collaborato con ricerche ed articoli agli inserti tematici.

Nel 1993 Cose in comune cambia periodicità e veste tipografica, direttore responsabile è nominato il giornalista Giovanni Rossi, mentre la realizzazione viene affidata alla ditta Albatros di Bologna che ne cura la produzione fino al 2000 quando il periodico diventa a colori, cambiando nuovamente formato (tascabile), stile grafico e linea editoriale.  La direzione viene affidata dal sindaco Marilena Fabbri al giornalista Enzo Chiarullo che, sempre in collaborazione con Giovanni Rossi, ha guidato la redazione fino al trentennale della pubblicazione. Nel frattempo sono stati realizzati anche numeri speciali dedicati ai bilanci di fine mandato, numeri tematici dedicati allo sport, all’associazionismo locale, all’ambiente e alle Istituzionali (Costituzione Italiana, Polizia Municipale, Centro Modiano, Giorno della Memoria). 
Oggi Cose in comune viene stampato in 8000 copie, diffuso in tutte le abitazioni e presso le attività produttive (aziende, negozi, studi e uffici) della città, è su Facebook ed è la testata della newsletter via e-mail. La redazione è presso l’Ufficio Stampa & Comunicazione del Comune ed è composta da Enzo Chiarullo e Glauco Guidastri che ne curano tutti gli aspetti da quelli creativi e strategici fino alla produzione tecnica ai rapporti con fornitori e collaboratori, compresa la stampa e la distribuzione.

Qualche curiosità
Il nome “Cose in comune” è stato creato da Mara Cini. Il marchio (registrato al Tribunale di Bologna e alla Camera di Commercio – Ufficio Brevetti, nella sua grafica attuale) è stato al centro di un dibattito su “house-organ e notiziari comunali”  al ComPA (Salone della Comunicazione Pubblica), ha partecipato al Premio Cento Stampa Locale, ha subìto diversi tentativi di imitazione (il Comune di Camporosso in Piemonte ci ha copiato anche la grafica della testata – prontamente diffidato). 
Ha ospitato in copertina disegni dei bambini delle scuole, scatti di fotografi locali, i comici della stagione teatrale (c’è anche una copertina con Gianni Morandi). Ha contribuito all’identità locale e a far conoscere Sasso Marconi ai nuovi residenti (che dal primo numero sono aumentati di quasi 3 mila unità).
